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Mercoledì, 15 Febbraio 2023  Sereno

DOSSIER ARIA | Flash mob di Legambiente in centro contro
l'inquinamento. "Perugia sopra i limiti previsti dalla Sanità internazionale"

bnc
15 febbraio 2023 17:19

erugia, seppur con meno criticità di altre città italiane, si trova ancora molto al di sopra dei limiti consigliati dall’Organizzazione Mondiale

della Sanità sulle concentrazioni di inquinanti da non superare per tutelare la salute delle persone": l'allarme è stato lanciato dal

Legambiente che ha redatto il rapporto Mal’aria dove si è monitorato la qualità dell’aria dell’anno 2022. Il dossier ha fatto emergere che i livelli di

inquinamento atmosferico in molte città sono ancora troppo alti e lontani dai limiti normativi, più stringenti, previsti per il 2030. Rispetto a questi

nuovi target europei, infatti, ad oggi sarebbero fuorilegge il 76% delle città per il PM10, l’84% per il PM2.5 e il 61%. 

Per sensibilizzare le istituzioni e i cittadini su un piano anti-inquinamento anche a Perugia i volontari e delle volontarie di Legambiente sono scesi

in strada muniti di maschera antigas collegata ad una piccola teca contenente una piantina. “Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole” è il

messaggio che gli attivisti hanno voluto lanciare in occasione dei flash mob realizzati nell’ambito del progetto LIFE MODERn (NEC). 

L’inquinamento atmosferico che danneggia pesantemente la nostra salute e compromette la qualità della nostra vita, influisce anche sulla

biodiversità, ma, mentre un quadro delle emissioni di inquinanti atmosferici a livello nazionale è ormai sufficientemente strutturato e basato su

una solida rete di siti di monitoraggio, lo studio degli impatti dell'inquinamento atmosferico sugli ecosistemi necessita di maggiori studi e strumenti

come un’adeguata rappresentatività dei diversi ecosistemi e una sinergica integrazione tra i metodi e i risultati ottenuti da diversi istituti di ricerca.
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Per continuare a mantenere alta l’attenzione sui temi della qualità dell’aria, della mobilità alternativa, pubblica e sostenibile, Legambiente Umbria

ed il circolo locale di Legambiente Perugia e Valli del Tevere organizzano ben due appuntamenti pubblici in occasione della tappa umbra della

campagna itinerante Clean Cities che, venerdì 24 e sabato 25 febbraio, arriveranno a Perugia.
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Home » News » Acqua » Flash mob di Legambiente con maschere antigas collegate a delle piantine:
«Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole»

Acqua | Aree protette e biodiversità | Inquinamenti

Flash mob di Legambiente con maschere
antigas collegate a delle piantine:
«Respiriamo grazie a loro. Non
soffochiamole»
LIFE MODERn (NEC) monitora la qualità dell’aria e il suo impatto sugli ecosistemi

forestali e di acqua dolce

[15 Febbraio 2023]

A Bari, Bergamo, Firenze, Genova, Milano,
Padova, Perugia e Torino, con dei flash
mob realizzati nell’ambito del progetto
LIFE MODERn (NEC), i volontari di
Legambiente sono scesi in strada muniti di
maschera antigas collegata ad una piccola
teca contenente una piantina e si sono
scattati foto per lanciare il messaggio
“Respiriamo grazie a loro. Non
soffochiamole”. Legambiente ricorda che
«L’inquinamento atmosferico prodotto in
città dalle attività antropiche genera un
impatto negativo anche negli ecosistemi
remoti come le foreste e le acque dolci».

Per monitorare al meglio gli effetti degli inquinanti sugli ecosistemi fondamentali per la vita sul
Pianeta, il progetto europeo  LIFE MODERn (NEC),  guidato dall’Arma dei Carabinieri –
Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e supportato da CNR, CREA,
ENEA, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le Università di Camerino e di Firenze, ha
l’obiettivo di raddoppiare i siti attualmente monitorati attraverso la Rete Nec e incrementare il
numero degli indicatori considerati.

Ad oggi la Rete NEC conta 10 siti, 6 forestali e 4 di acqua dolce. Tra i parametri attualmente
considerati negli ecosistemi forestali ci sono lo stato di salute e la vitalità degli alberi, le
deposizioni atmosferiche, la chimica delle soluzioni circolanti nei suoli, la chimica fogliare e la
biodiversità di piante e licheni. Nei siti di acqua dolce sono invece considerati i parametri chimici
dell’acqua come i livelli di acidità, il solfato, i nitrati, oltre alle comunità a macroinvertebrati e
diatomee. Grazie al progetto, saranno considerati ulteriori 18 indicatori, attualmente al vaglio dei
partner del progetto, tra cui la diversità della fauna del suolo, di pipistrelli e uccelli e il DNA
ambientale, la trasparenza e la qualità dell’aria e una serie di indicatori legati alla diversità
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funzionale delle comunità.

Secondo l’ultimo rapporto Mal’aria di Legambiente,  nel 2022 «I livelli di inquinamento
atmosferico in molte città sono ancora troppo alti e lontani dai limiti normativi, più stringenti,
previsti per il 2030. Rispetto a questi nuovi target europei, infatti, ad oggi sarebbero fuorilegge il
76% delle città per il PM10, l’84% per il PM2.5 e il 61% per l’NO2». Tra queste città, dati
preoccupanti sono stati registrati in alcune località nelle quali i volontari del Cigno Verde hanno
realizzato i  flashmob in strada con le maschere antigas collegate alle piantine: a Milano e Torino
(media annuale di 35 microgrammi/metro cubo) e Padova (32 microgrammi/metro cubo) le
situazioni più difficili per il PM10; per l’NO2 valori più alti riscontrati a Firenze (30
microgrammi/metro cubo) e Bergamo (28 microgrammi/metro cubo).

Gli ambientalisti concludono: «L’inquinamento atmosferico che danneggia pesantemente la
nostra salute e compromette la qualità della nostra vita, influisce anche sulla biodiversità,
ma, mentre un quadro delle emissioni di inquinanti atmosferici a livello nazionale è ormai
sufficientemente strutturato e basato su una solida rete di siti di monitoraggio, lo studio degli
impatti dell’inquinamento atmosferico sugli ecosistemi necessita di maggiori studi e
strumenti come un’adeguata rappresentatività dei diversi ecosistemi e una sinergica
integrazione tra i metodi e i risultati ottenuti da diversi istituti di ricerca».

» Archivio
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Home   Aria   Inquinamento atmosferico, “Respiriamo grazie a loro. Non soffochiamole”, flashmob di Legambiente

90

Aria Smog

Inquinamento atmosferico,
“Respiriamo grazie a loro. Non
soffochiamole”, flashmob di
Legambiente
Questo il messaggio dei volontari che sono scesi in strada con maschera antigas per
informare la cittadinanza sugli impatti dell’inquinamento atmosferico. L'iniziativa si
inserisce all'interno del progetto LIFE MODERn (NEC) che ha l’obiettivo di svolgere un
monitoraggio della qualità dell’aria finalizzato allo studio del suo impatto sugli
ecosistemi forestali e di acqua dolce

Bari, Bergamo, Firenze, Genova, Milano, Padova, Perugia e Torino. Da queste

città arrivano gli scatti dei volontari di Legambiente che sono scesi in strada muniti di

maschera antigas collegata a una piccola teca contenente una piantina. “Respiriamo

grazie a loro. Non soffochiamole” è il messaggio che gli attivisti hanno voluto

lanciare in occasione dei flashmob realizzati nell’ambito del progetto LIFE MODERn

(NEC). 

L’inquinamento atmosferico prodotto in città dalle attività antropiche genera un

Da  Redazione  - 16 Febbraio 2023 

   

ARIA CIBO CLIMA ECONOMIA CIRCOLARE MOBILITÀ SOSTENIBILITÀ PROGETTI  COLLABORAZIONI 

giovedì, Febbraio 16, 2023       Chi siamo Contatti Progetti Pubblicità Archivio Informativa sull’uso dei cookies
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impatto negativo anche negli ecosistemi remoti come le foreste e le acque dolci. Per

monitorare al meglio gli effetti degli inquinanti sugli ecosistemi fondamentali

per la vita sul Pianeta, questo progetto europeo guidato dall’Arma dei Carabinieri

– Comando Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari CUFAA, e supportato da CNR,

CREA, ENEA, Legambiente, TerraData srl environmetrics e le Università di Camerino e

di Firenze, ha l’obiettivo di raddoppiare i siti attualmente monitorati attraverso

la Rete Nec e incrementare il numero degli indicatori considerati. 

Secondo l’ultimo rapporto Mal’aria di Legambiente, che ha monitorato la qualità

dell’aria nell’anno 2022, i livelli di inquinamento atmosferico in molte città sono ancora

troppo alti e lontani dai limiti normativi, più stringenti, previsti per il 2030. Rispetto a

questi nuovi target europei, infatti, a oggi sarebbero fuorilegge il 76% delle città per il

PM10, l’84% per il PM2.5 e il 61% per l’NO2. Tra queste, dati preoccupanti sono stati

registrati in alcune località in cui i volontari dell’associazione hanno realizzato un

piccolo flashmob in strada con le maschere antigas collegate alle piantine: a Milano e

Torino (media annuale di 35 microgrammi/metro cubo) e Padova (32

microgrammi/metro cubo) le situazioni più difficili per il PM10; per l’NO2 valori

più alti riscontrati a Firenze (30 microgrammi/metro cubo) e Bergamo (28

microgrammi/metro cubo). 

L’inquinamento atmosferico che danneggia pesantemente la nostra salute e

compromette la qualità della nostra vita, influisce anche sulla biodiversità, ma,

mentre un quadro delle emissioni di inquinanti atmosferici a livello nazionale è

ormai sufficientemente strutturato e basato su una solida rete di siti di

monitoraggio, lo studio degli impatti dell’inquinamento atmosferico sugli

ecosistemi necessita di maggiori studi e strumenti come un’adeguata

rappresentatività dei diversi ecosistemi e una sinergica integrazione tra i metodi e i
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Articolo precedente

Londra ha ridotto drasticamente
l’inquinamento atmosferico grazie alla ULEZ

Articolo successivo

“Caldaie a gas? Pezzi da Museo”, al via la
campagna itinerante di Legambiente

risultati ottenuti da diversi istituti di ricerca. 

A oggi la Rete NEC conta 10 siti, 6 forestali e 4 di acqua dolce. Tra i parametri

attualmente considerati negli ecosistemi forestali ci sono lo stato di salute e la vitalità

degli alberi, le deposizioni atmosferiche, la chimica delle soluzioni circolanti nei suoli, la

chimica fogliare e la biodiversità di piante e licheni. Nei siti di acqua dolce sono invece

considerati i parametri chimici dell’acqua come i livelli di acidità, il solfato, i nitrati, oltre

alle comunità a macroinvertebrati e diatomee. Grazie al progetto, saranno

considerati ulteriori 18 indicatori, attualmente al vaglio dei partner del

progetto, tra cui la diversità della fauna del suolo, di pipistrelli e uccelli e il DNA

ambientale, la trasparenza e la qualità dell’aria e una serie di indicatori legati

alla diversità funzionale delle comunità. 

Redazione

Londra ha ridotto drasticamente

l’inquinamento atmosferico grazie

alla ULEZ

Emergenza smog, a Lucca e nella

Piana limitazioni al traffico dal 15

al 20 febbraio

Nessuna data di fine vendita per i

camion inquinanti in Ue, T&E:

“Pessima notizia per il clima”

Articoli correlati Scopri dall'autore



Su di noi

Eco dalle Città è un notiziario digitale dedicato all'ambiente urbano. Nato nel febbraio 2002, offre
aggiornamenti quotidiani sulla cronaca ambientale nazionale e internazionale e racconta le buone pratiche
realizzate nei territori per sviluppare l'economia circolare e favorire l'inclusione sociale. Le tematiche che
da ben 19 anni caratterizzano Eco dalle Città sono quelle relative ad aria, cibo, clima, economia circolare,
mobilità e sostenibilità.

   
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LA VITA DELLA CITTÀ

I DATI Si calcola un +3,3% di arrivi dal 2019 a oggi. Un dato in controtendenza rispetto all’andamento nazionale

Turismo, il Piemonte torna a crescere
«Solo a Torino 5 milioni di presenze»

n Il turismo in Piemonte
torna a crescere: i dati del
2022 confermano un incre-
mento superiore al periodo
pre pandemia. Lo scorso anno
si contavano cinque milioni di
pernottamenti solo a Torino,
con un 3,33% in più degli
arrivi e lo 0,09% dei pernotta-
menti rispetto al 2019, con
percentuali che arrivano ri-
spettivamente a +56,6 e
+51,3% rispetto al 2021, in
controtendenza rispetto al na-
zionale, pur in recupero ri-
spetto agli ultimi due anni, ma
che continua a essere sotto i
livelli pre Covid (-10,9%). È
quanto emerge dai  dati
da ll ’Osservatorio Turistico
Regionale presentati ieri in
piazza Castello.
«Sono dati che ci dicono che il
sistema ha funzionato e se il
turismo funziona è perché i
privati hanno un’offerta di
qualità e perché abbiamo lavo-
rato bene tutti insieme» com-
menta il presidente della Re-
gione, Alberto Cirio. E con
questi dati «dobbiamo ora la-
vorare per continuare a essere
sempre più attrattivi, anche di
grandi eventi, per fare bene al
Piemonte e anche alla sua oc-
cupazione, soprattutto giova-
nile» aggiunge Cirio. «Il più
11% di turisti stranieri rispet-
to al 2019 significa che abbia-
mo lavorato molto bene nel
promuovere il patrimonio
piemontese nel mondo» sotto-
linea l’assessore con delega al
Turismo e alla Cultura Vittoria
Poggio. La Germania è sempre
il primo mercato estero per
arrivi e pernottamenti: i turisti

tedeschi che hanno scelto il
Piemonte hanno prodotto un
incremento del 23% degli ar-
rivi e del 30% dei pernotta-
menti rispetto al 2019; a segui-
re, Benelux, Francia e Svizze-
ra che superano tutti i valori
del 2019. In quinta posizione

il Regno Unito che, pur restan-
do sotto ai valori del periodo
pre-pandemico (e pre-Brexit),
moltiplica per otto i valori del
2021. Si segnala la settima po-
sizione degli Stati Uniti, che
registra una crescita delle pre-
senze di quasi il 7%

confrontato al 2019. Infine la
Spagna, in ottava posizione,
vede una crescita importante
rispetto al periodo pre-pande-
mico. Fra le rilevazioni più
rilevanti la crescita dei movi-
menti dall’estero, con il 49%
dei pernottamenti generato

dal turismo, a fronte del 44%
del 2019. Per l’80% si tratta di
turisti provenienti dai princi-
pali sette mercati europei,
Germania, BeNeLux, Francia,
Svizzera, Uk, Scandinavia,
Spagna, e dagli Usa che torna-
no a crescere facendo segnare
un +7 sul 2019. Il turismo
domestico invece è cresciuto
rispetto al 2021, ma non ha
ancora raggiunto i valori pre
pandemia: cresce di più in
termini di arrivi (+20%) che di

pernottamenti (+16%) se-
gnando rispettivamente -21%
e -37% rispetto al 2019. «Nul-
la succede per caso» rimarca il
presidente del Cda di Visit
Piemonte, Beppe Carlevaris.
«Questi dati confortanti na-
scono grazie a lavoro e investi-
mento fatti negli anni passati.
Il nostro sistema turistico sta
passando da una fase di stupo-
re a una fase di consapevolez-
za» aggiunge Carlevaris.

[ A.P. ]

IL CASO Livello arancio confermato a Torino e provincia fino a domani

Rimane il semaforo anti smog
E c’è chi protesta in maschera

Per il prossimo anno il governatore Cirio annuncia:
«Ospiteremo in città il festival “Connect”, sarà il più
grande evento nel campo del turismo aeroportuale»

n Fino a venerdì 17
febbraio 2023 resterà in vi-
gore il livello 1 (arancio)
delle limitazioni anti inqui-
namento. Colpa dei dati
previsionali forniti ieri da
Arpa Piemonte, che mostra-
no il superamento dei valo-
ri di concentrazione media
g i o r n a l i e r a  d i  P m 1 0
nell’aria per tre giorni con-
secutivi. Però venerdì scat-
terà lo sciopero del traspor-
to pubblico locale, «per cui
in tale data saranno sospese
automaticamente tutte le li-
mitazioni riguardanti la cir-
co laz ione  ve icolare» .
L’elenco completo di misu-
re, deroghe e percorsi stra-
dali esclusi sono disponibi-
li su www.comune.tori-
n o .i t / e m er g e n za a m b i en t a-
le. Oltre che a Torino, il
semaforo antismog torna

arancione anche in altri 32
comuni del Torinese e 24
della zona di pianura, tra
cui Alessandria, Asti, Biel-
la, Novara e Vercelli. Intan-
to i volontari di Legambien-
te sono scesi in strada mu-
niti di maschera antigas

collegata ad una piccola
teca contenente una pianti-
na: “Respiriamo grazie a
loro. Non soffochiamole” è
il messaggio lanciato in oc-
casione dei flash mob rea-
lizzati nell’ambito del pro-
getto Life Modern (Nec).

La protesta di Legambiente con maschera e piantine

Lunghe code per il Museo Egizio



https://geagency.it/il-flashmob-di-legambiente-respiriamo-grazie-alle-piante-non-soffochiamole/  
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https://www.ecoincitta.it/inquinamento-aria-flash-mob-legambiente-firenze/ 
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https://www.ildifforme.it/redazioni/umbria/cultura-umbria/inquinamento-atmosferico-a-perugia-scatta-il-

flash-mob/  
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https://alessandria.today/2023/02/15/ambiente-respiriamo-grazie-a-loro-non-soffochiamole/  
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